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Pa*. 6 — Venérd* 27 maggio 1955 « L'UNITA* » 
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UNA TAPPA VIVACE E COMBATTUTA CHE HA CAMBIATO VOLTO ALL'ALTA CLASSIFICA DEL "GIRO,, 

Riuscita offensiva di Nencini e Geminiani: 
Gastone vince a Scanno Rapii è maglio rasa 

Coppi q u a r t o a l '53" dal vincitore - Bruno Monti , a t t a rda to dalla rottuca del cambio , in r i tardo di ol t re se t te minut i 

(Dal nost ro inviato spoetale) 

S C A N N O , 2(i. — Monti hit 
p e r d u t o il suo b e n e : la i»Ht*Iiri 
IOSU. La felicità di Monti è 
dunque durata appena 4H ore. 
Ogni è un giorno triste, per 
j\Io»ti. Oltre tutto, il ranazzo 
non hu,multo fortuna Grave e 
il suo ritardo sul traguardo di 
Scanno: 7'54". Ma non tutta la 
colpa è della sua debolezza ; la 
iella, oggi, lo ha tartassato; 
due volte. Monti, ha dovuto 
cambiare la bicicletta, per col­
pa di un cambio di velocità 
rotto. 

Si capisce che nella disgra­
zia Monti ha perduto tempo. 
Non tanto, perù, da gntstifi-
i are del tutto la sua sconfitta. 
Infatti, Geminìani e Nencini, 
i suoi riunii più diretti, già si 
erano portati avanti, in fuga. 
Monti correva con la pattuglia 
degli * assi ». La quale sniuqe-
vn, sì, imi non a fondo. Non 
parando a tempo l'azione di 
attacco di Geminìani e Nen­
cini, partiti di scatto sulle rum. 
pe di Rionero, il ragazzo ha 
dimostrato clic il « piuoco ta t ­
tico » ancora non In conosce 
hene , pe rc iò , se anche non 
avesse dovuto poi fermarsi per 
colpa del cambio di nclocitri. 
IH « maglia », c o m u n q u e , ora, 
sarebbe, com'è, di Geminìani. 
Il quale oggi è stato protago­
nista di una meravigliosa cor­
sa che lo ha portato alla con­
quista della posizione di « lea­
der ». Magnifico, a proposito, è 
stato il duello Gcminiuni-Nen-
clni. « Rapii » l'ha spuntata, 

jicrché è riuscito a non per­
dere la ruota durante le due 
azioni di attacco, in fine di 
gara, dell'avversario. 

Com'è noto, nella classifica 
Geminìani precede Nencini di 
appena 2". E' con questo van­
taggio che Geminìani si veste 
di rosa. Raph. però, non teme 
Nencini. ora. Subito dopo l'ar­
rivo, dopo una sfuriata con­
tro Astrua, clic nello sprint 
lo ha s u p e r a t o con l 'a rma del-
l'illcgalitù (Astrua è stato poi 
d i s t anz ia to e la l ' i t lor ia è sta-
tri assegnata n Nencini), Gemi­
nimi! mi ha detto: « ...furie 
contro Astrua a parte, sono 
proprio contento: oggi ho la­
sciato nel la po lvere Coppi. E 
se Fausto mi batterà nella ga­
ra contro il tempo penso di 
poter vestirmi ancora di rosa 
nelle tappe delle Dolomiti! 
Oggi ho avuto l'impressione 
che Coppi non sia più lui », 

E' stata una corsa magnifi­
ca, r i pe to , que l l a di oggi; una 
corsa clic ha travolto Monti e 
die lui schiantato, fra gli altri, 
Clerici ed Assirelli ed ha tol­
to dal « oiuoeo » Van Breenen 
e Voorting. Anche Koblet ha 
preso dì nuovo una dura pa­
ga; ma Koblet dal « giuoco » 
già era fuori. Merita un elo­
gio, invece, Astrua. E bravo 
è stato Defilippis che ha, pe­
rò, ceduto alla distanza. 

E Coppi? E' un po' un re­
bus il c amp ione . Oggi si è 
sempre tenuto nella scia del­
la fuga; mai ha cercato di 
raggiungere Geminìani, Astrila 
e Nencini, Ma, forse, la tal-
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L'ordine d ' a r r i u o 

1) NENCINI Gastone (Leo Clilo-
Todont) che copre 1 216 km. della 
Napoli-Scanno in 6.J5'-J6", alla 
media di km. 3I,!U!i; 3) Gcminia-
«I (Fr.) s.t.; .1) Astrua (Atala) 
s.t. (arrivato primo e distanziato 
per volata I m b o l a r e ) ; 4) Coppi 
a J'53"; 5) Contorno 6) Magni; 
"5) Ituiz; 8) Ilotclla; *)) Pornara; 
10) Coletto Agostino; l i ) Moscr; 
12) Waptinans; 13) Serra, tutti 
a 1*53*'; 14) Van Hrecnrii a 3*55"; 
15) Kossello a .V15"; 16) Voor­
ting a 5*38"; 17) Dciilippis a 7*50"; 
18) Martini a 7*51"; l'J) Baroni; 
20) Koblet: 21) I .aurnll ; 22) Fan­
tini; 23) Ciolll Emilio; 24) Mar­
t ino; 25) Monti; 26) l 'edrnni; 27) 
I-azarldes; 28) Gitidlrl; 20) Cle­
rici; 30) Fabbri ; 31) Assircll!; 32) 
Unni; 33) Glsmondi; 31) Filippi; 
35) l 'ar tal lni ; 36) Dotto; 37) Mi­
liardi; 38) Volpi; 33) liarozzi; 40) 
Gaggero; 41) Galahert; 42) Car-
rea; 43) Ziillanl, tutt i a 7'51"; 44) 
Benedetti a i r z l " ; 45) Scurteila-
ro a 11*21"; 46) Milano a 13*?3"*; 
47) Favero a 13*23"; 48) IManezzl 
a 14*57"; 43) Pellegrini; 50) Clnlll 
Marci-Ilo; 51) Ferrando; 5C) Vei-
7l, tutt i a 14*57"; 53) Zucconclll 
a 20*13". 

La classifica generale 
1) GEMINÌANI In ore 60.40*56"; 

2) Nencini a. 2" ; 3) Magni a 2*34"; 
4) Coppi a 3*05"; 5) Wagtmans 
a 3*28"; 6) Moscr a 3*36"; 7) 
Ast rua a 5*56"; fi) Fornara a 
6*42"; 9) Ilotclla a 7*04"; 10) Voor­
ting a 7*13"; 11) Van Ilreenen 
a 7*26"; 12) Monti a 7*44"; 13) 
Clerici a 8*49"; 14) Assirelli a 
9'38"; 15) Conterno a 10*58"; 16) 
Coletto Ag. a 13*20"; 17) Dotto 
a 13*58**; 18) Ituiz a J4*06"; 19) 
I-auredl a 14*15"; 20) l 'edronl a 
J6'06"; 21) Benedetti a 16*47"; 2?) 

Koblet a 17*11**; 23» Fantini a 
IH'21"; 21) Giudici a 18*55"; 25) 
Minardi a 20*31"; 26) Gclabcrt a 
20*35"; 27) Filippi a 21*02"; 28) 
I.a/arldes a 24*10"; 23) Baroni a 
21*11"; 30) Hosscllo a 21*17"; 31) 
("IMIIOIICIÌ a 24'IB"; 32) Carrea a 
21*50'*: 33) nn rozzi a 25*20"; 34) 
Fabbri a 25*18": 35) Itoli! :i 26*51"; 
36) Volpi a 27*21"; 37) Garberò 
a 28*IG"; 38) Scmlcllaro a 2S*51"; 
3!)) DelHIppls a. 29*02"; 40) Albani 
a 23*11"; 41) Ilertoglio a 30*01"; 
42) Milano a 30*27"; 43) Favero 
a 30*30"; 44) IManezzl a 31*53"; 
45) Pezzi a 32*18"; 16) Serena a 
33*33": 47) Ciolll Emilio a 33*44"; 
48) Si-rra a 35*30". 

Traguard i volanti 
A RIONERO SANN1TICO: 1) 

Defilippis p. 5; 2) Nencini p . 3: 
3) Geminìani p . 1. 

A UOCCAItASO: 1) Defilippis 
P. 5; 2) Astrua p. 3; 3) Nencini 
punti 1. 

A SCANNO: 1) Nencini p . 5; 
2) Geminìani p . 3; 3) Astrua p. 2. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
DEL G.P. TRAGUARDI VOLAN­
TI : 1) Delllippis p . 36; 2) Be­
nedetti 29; 3) Albani 16; 4) Ca­
put, Favero e Piazza i l ; 7) Nen­
cini 10; 8) Magni 7; 9) Van Ker-
khoven, Monti e Doni 6; 12) Mi­
lano, Wagtmans, Gelabert, Ciolll 
Emilio, Corrieri, Martino e Astrua 
p. 5; 19) Fantini e Geminìani 4; 
21) Crippa, Dotto e Fornara 3; 
24) Messina, Rulz. Aureggi, Fab­
bri e Dall'Agata 1. 

li a. p. della montagna 
A SCANNO (m. 935) (secondo 

traguardo rosso del Giro) : 1) 
Nencini p . 3; 2) Geminìani p . 1. 

LA CLASSIFICA GENERALE 
DEL G.P. DELLA MONTAGNA: 
1) Monti e Nenelnl p. 3; 2) Wagt-
mans e Geminìani p. 1. 
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fica di Coppi suggerisce an­
cora un suo camminar tran­
quillo, un suo camminare che 
stanchi gli altri e non lui. 
Coppi uscirà dal guscio il 
giorno dellu tappa contro il 
tempo. Il campione, però, non 
deve dimenticare che Geimnia-
ni e Nencini non sono di 
scorza fragile come Monti, e 
non deve, d imen t i ca re che Ma­
gni è sempre lì; da Magni, il 
« to rno che finirà il « pa t to di 
intesa », Coppi po t r ebbe filie­
re dei /us t id i . Ma 7ion è pe rò 
qui il caso di sputare senten­
ze: il giro è ancora lungo; e 
se Coppi non ha più forti 
gambe, Jin però, ancora una 
buona testa. 

La bella corsa di oggi ha 
fatto dimenticare la brutta 
corsa di ieri. E questa della 
bella t appa di oggi è la s to­
ria. "Tutto Napoli nelle strade, 
per una grande, vociante ma­
nifestazione di affetto e di 
simpatia per gli uomini del 
« Giro ». La cit tà (• scura lo 
smalto dei suol cento colorì; 
su Napoli pesa un cielo grigio, 
bassa, che soffoca. 

Pigra si muove la corsa: co­
me stordita dal culdo. Ancora 
92 gli uomini in gara; e fra 
questi Moscr che è conciato 
male assai: il ragazza è pieno 
zeppo di foruncoli che la tor­
mentano; ques ta no t t e , "Moscr 
non ha chiuso occhio. Anche 
Caletto non sta bene; il buon 
Tino ha un po' di febbre 

Verso Caserta che cresce pa­
tetica fra l'erba scarmigliala 
dei suoi giardini. Il sole, e un 
po' di aria: si respira. Scat­
to di De Cock e rincorsa di 
llarozzi, De Filippis, Del Rio, 
Ketclccr e Mcilli. Qui scappa 
Iturat H qwi'.e passa da Ca­
serta con :t5" di vantaggio. 
L'azione di Iturat piace poco a 
Gervasoni, che si lancia: fuga 
a due; dura appena il t empo 
che ci vuole a fumare una 
sigaretta. A terra con le gom­
me Ruiz e. Gaggero. Martini e 
Serena. La ragione di tante 
forature è semplice: la strada 
è di fuoco, brucia. Ma più in 
là, dalla parte dei monti, il 
ciclo è buio, basso; l'aria e 
umida e promette la pioggia. 

Dopo l'allungo di Iturat, 
uno scatto di Van Der Stackt. 
Quindi la corsa di frena. Nes­
suno si muove; fiacca a noia 
sulle strade pinne della Valle 
del V o l t u r n o . La campnouu è 
desolata; si vedono piccoli, 
sperduti paesi rosi dal t empo , 
aggrappati a montagne sec­
che. (iride; nessun segno di 
vita; tutto è melanconico. Co­
me la corsa. Breve sosta al 
passaggio a livello di Vcna-
fro; Coppi scende dalla bici­
cletta e dice: * ...non ho nem­
meno la forza di masticare un 
panino... ». A Venafra • caduta 
di Clerici: nessun danno. 

Da Vcnafro la strada gira a 
destra: va alla montagna. Alt, 
al pos to d i r i / o r n i m e u t o di 
[serviti, dove il « Giro » cono­
sce tuia te r r ib i le no t i z ia : la 
tragica morte di Ascari. Tri­
stezza e r i m p i a n t o . Sul la sa­
lita del Macerouc, le prime 
rampe sono comode; tutti ruo­
ta a ruota per un po'. Qui 
scatta Minardi; lo insegne Car­
rea. [I gruppo fa la fila che 
è tirata ora da Geminìani, 
ora da Moscr e Astrua. Alla 
fine della corta salita. Miliardi 
e Carrea hanno 15" di van­
taggio su Astrua; poco di' 
stante, il gruppo. 

Discesa velocissima di Mi­
nardi che stacca di 10" Coreo . 
7'oi. di nuovo su: a Rionero. 
Continua l'amor:-»* di a t torco di 
Minardi che brillante non è. 
Ecco infatti Carrea che st fa 
sotto e lo acchiappa. Dal grup­
po. intanto, scappano Dotto r 
Astrua. Pronta reazione di 
Monti e Geminìani. Finisce, a 
metà dell'arrampicata. Ut scap­
pata di Miliardi e di Carrea. 
Scaramucce. Scatti di Dotto e 
Fornara. Allungo di Defilippis 
che Astrua rinfuria. Segue una 

breve tregua; nelle nltnnc 
rampe di Rionero .sfolta Ge­
minìani; r i spondono ; Nencini , 
Astriiu e Defilippis. Ma ecco 
il t rof 'uurdo della « tappa al 
vola • di Rionero: Defilippis 
ba t te JVeiicim, Gemininui e 
Astrua nell'ordine. Segnmro. a 
4H" Dotto, e, a 4H": Coppi, 
Monti, Mover, Fornara, Lau­
reili, Magni, Voorting e Gì-
smiindi. Tra fili staccati: Cle­
rici a FI5" e Koblet n 2'15". 

Nere sugli Appennini del 
Sanino. Il « Giro » p r c n p i t a 
;jer una discesa ripide, veloce: 
fuggono Gvmiiiiuiii e Defilip­
pis. Astrua e Nencini i rjuali 
a Castel di Sangro huniut 41" 
di rau taaf ' io su fì isiuondi e 
l".H" sul gruppo. Non c'è Mon­
ti nel f /nippo; la « m a i / h a ro­
sa » ha rotto il cambio di l'e-
locita ed ha d o r u t o cambiare 
la bicicletta due volti:: nella 
salita e ii.'Un discenti di Rio-
nero. 

Ora Monti insegne con liti-
rozzi e Pezzi staccati di 44' 
dal gruppo. E i i torna a sa­
lire. La corsa si arrampica a 
/tocca raso; Gismondi rientra 

nel gruppo tu •'•ut re Gemin ian i , 
Defilippis, Astrua e Nencint 
couscr t ' ano il »antaar ; io : IMO" 
a metà della "alita. Monti *i 
porta nello coda dèlia pattu­
glia degli * assi », ma non rie­
sce a far di più. Volata u 
quattro sul traguardo della 
« tappa ni volo » di Roccaraso: 
Defilippis supera Astrua, Nen­
cini e Geminìani. Segue poi la 
pattuglia degli * assi » in ri­
tardo di I'50". Con Coppi e. 
Magni sono Ituiz, Coletto, Ros­
sella, Laureili, Conterno, Bo­
tri/a, Serra. G i tmowi i , \V«n-
mans e Van lirecnen. [I ri­
tardo di Monti è di ,T05". A 
Monti fa compagnia Clerici. 

Fora Dot to e Fan t in i aspet­
ta Monti. Slamo al Piano del­
le Cinque miglia; tratto ver­
de, aria fresca e sole che 
canee. Poi gin a rotta di col­
lo nella discesa che porta a 
Sulmona e che sfila nell'orrida 
Valle del Gizio come un na­
stro sospeso nel mioto. Gemi-
uiani, Defilippis. Astrua e Nen­
cini sono .scatenati; così gli 
uomini all'inseguimento', dal­
la pattuglia degli • assi » si 

CON LA PARTECIPAZIONE DI 173 ATLETI 

Oggi s'iniziano a Berlino 
gli "europei,, di pugilato 

linone, possibilità dei dilettanti azzurri 

OUfc', u Berl ino Ovest , aval l i ­
no inizio i c.iiiipionu.i eiimp. ' i 
di piiKil'ito, l.i gr-iiido r:i-,v;.i;i 
che oi*ni chic unni inetto a con­
frontò il ilor fioro dei •• p m i -
europei o le vorie seuolo pu­
gilist iche d'Kurop.'i All.i Lcil.i 
niniiifestnzione dovrebbe n . i l -
clerc (piest 'anno un ottiiii'i .•;ic-
cc-sso da ta la g rande p.ir 'oci-
pnziono di inutili e di na/.i ini: 
ben 24 paesi, per un totale à i 
173 atlet i s a ranno infatti »..•> 
presen ta te a Berl ino. 

l ' a r e un pronost ico, cercare 
di ind ica re i p robab i l i vinci to­
ri dei dieci titoli- in pal io od 
il paese che r iuscirà ad assicu­
rars i i migl iori a l lori non e 
impresa facile. I pugil i chi; sa­
ranno in «ara a Ber l ino sono 
tutt i - r a d a z z i - •.•onerosi, pron­
ti a bat ters i con tu t te lo "oro 
forze pe r raggiungerò il bel so-
fj.no di to rna r sene al loro paese 
cititi de l la c a i o n a di compiono ' 
d 'Europa. La bat tagl ia , per 
ognuno di essi sa rà d u r a e p" r 
molt i a m a r a che di ITU solo i0. 
u n o p e r categoria , pot rà real iz­
zare la sua g rande sper.i.iz.i 
A R I Ì a l t r i res terà la j;ioi:i. 1.1 
soddisfazione d i essersi bat tu t i 
generosamente i» d ' aver ceduto 
solo al migliore. 

I nos t r i •< azzurr i » sono giun­
ti ieri sera a Berl ino: essi sono 
lut t i ragazzi in gamba ed han­
no buone chances di ben figu­
ra re . Il bel successo da ossi 
o t t enu to ai recenti campionat i 
mi l i tar i tes t imonia del loro va­
lore o del la loro abil i tà tecni­
c i . Tu t t av ia essi non av ranno 
vita facile: dov ranno vederse­
la, infatt i , con avversar i agguer­
riti e tecnicamente ben prepa­
rati (piali i polacchi c i i so­
vietici . che nel l 'u l t ima edizio­
ne dei campionat i , d i spu ta ta .» 
Varsavia , hanno fatta la p a r ' c 
del leone, i francesi e gli *:i-
• l̂i si, i finì m lesi oa i ceco­
slovacchi. gli ungheres i , gli in-

Ciclisti italiani 
al v< Tour de Fraine » 
I.a Giunta riTrgen/a della 

L'nionc Vrloripcilistira Italia­
na. riunita irri a Roni.i, ha 
deliberato — in linea di mas­
sima — la parteripa/ionc uf-
firiali» italiana .il Ti»,ir rie 
France 1355. 

goslavi ed i tedeschi. 
1 nos t r i ragazzi sono solo 

otto ( l ' I tal ia non s-arà r app re ­
senta ta nel le categorie de i 
« gallo - i: dei « wel ter ~) e cioè: 
B u r r u n i (pesi mosca) . Freschi 
(pesi p iuma>. Pappalardo ( p e ­
si l egger i ) . Bavaglia (pesi w e l ­
ter l egger i ) , iìcisciani (pesi 
we l t e r . pesanti». Paulon tp s s i 
med i ) . Panun/.i (pesi medio-
mass imi) e Boz/.ano (pesi m a s ­
s imi) . Tu t t i si t rovano in o t t i ­
me condizioni tìsiche e ben i m ­
postati tecnicamente . F r a essi 
!e maggior i possibilità d i suc­
cesso II- hanno il pe.io mosca 
B u r r u n i . un ragazzo che ad u n a 
s t raord inar ia vi tal i tà unisce co­
raggio e classo. Fresch i , u n 
esper to e tenace combat ten te . 
e Panun/.i che ad u n a ot t ima 
scherma accoppia un pugno d a 
K.O.. Buone probabi l i t à vanno 
anche r iconosciute a Paulon ed 
a Bozzano. e n t r a m b i freddi e 
scaltr i pugna to r i . 

ENRICO VENTURI 

s taccano Gismond i e Lauredi, 
per colpa di una sbandata che 
lo ha fatto rovinare a terra. 

Finisce la discesa, $i attra­
versa Sulmona; qu i l ' u l t ima 
arrampicata: a Scanno. Gemi­
nìani, Nencini, Astrua e Defi­
lippis cominciano la salita con 
l'05" di vantaggio sulla pat­
tuglia di Coppi e M a g n i ; e t à 
grave è il ritardo di Monti e 
Clerici: 4'15". Ecco ora quel lo 
che accade nella strada prima 
b r u c i a t a d a i sole e poi fresca 
di Scanno: cede Defilippis 
schiantato dalla fatica. Gemi­
nìani, Astrua e Nencini resi­
stono, invece. La pattuglia de 
Oli « assi 9 viene su di passo 
piuttosto comodo; dalla pat­
tuglia degli « assi » si s tacca­
n o ; Bartalini, Van Breenen e 
Voorting. Più su, infanto, Nen­
cini scatta: una, due volte. 
Fatica vana; G e m i u t a u i r e s i ­
s te , e bene. Volata a tre, dun­
que. Volata su una s t r ada che 
è un budello e con una curva 
a poche dozzine di m e t r i dal 
traguardo. Si capisce che lo 
sprint è irregolare. 

Scatta Geminìani che si ab­
batte su Astrua il quale, per 
parere la botta, si aggrappa a 
« Raph » ; sul nastro, l'ordine 
di passaggio è il seguente; 
Astrua, Nencini. Geminìani. 
Ma subito il giudice di arriuo 
prende posizione: distanzia, 
cioè, Astrua. V inc i to re de l la 
tappa, risulta, pertanto, Nenci­
ni. Come dire: c'è sempre un 
ferzo che gode fra due che li­
tigano. Furia di Geminiani, 
delusione di Astrua, felicità 
di Nenc in i . 

Intanto, Geminiani viene ve­
stito con la * maglia rosa ». 
Nel trambusto della discus­
sione si svolge la volata della 
pattuglia degli « a s s i » ; Coppi 
è il più rapido e la spunta 
su Conterno, Magni, Ruiz. Bo-
tella, Fornara. Seguono Colet­
to, Maser, Vagtmans e Serra. 
Poco distante Van Breenen, 
Voorting e Defilippis. La pat­
tuglia di Monti e Clerici, ar­
riva 7'54" dopo. Monti piange 
la * maglia » perduta. 

T a p p a p e s a n t e , que l l a di og­
g i ; e pesante, non fosse altro 
che per la distanza, è anche 
la tappa di domani: Scanno-
Ancona di km. 251. Un po' di 
discesa e poi tutta pianura. 
Forse gli uomini se la pren­
deranno comoda. Comunque col 
caldo che fa, attenzione alle 
crisi: il film del *Giro» pro­
mette, per d o m a n i , episodi po­
co l iet i . 

ATTILIO CAMORIANO 

L a v o l a t a su l t r a g u a r d o d i Segnino: v ince ASTRL'A su N E N C I N I e G E M I N I A N I ma la 
G i u r i a lo r e t r o c e d e r à a l terzo posto p e r i r r e g o l a r i t à (telcfoto) 

VARATA IERI LA FORMAZIONE DELLA NAZIONALE « A » 

Pivalell i prefer i to a GafiBè 
Bergamaschi mediano sinistrò 

In considerazione dell' infortunio di Moltrasio, più giusto sarebbe stato 
far giocare Segato al fianco di Chiappella — / « cadetti » ad Atene 

(Dal nostro inviato spedale) 

F I R E N Z E , 26. — I l I>. T . pe r 
le s q u a d r e naz ional i commen­
dato!- M a r m o h a comunica to in 
s e r a t a la formazione de l la n a ­
zionale i t a l i ana pe r l ' incont ro 
con la J u g o s l a v i a : Viola; Ma­
g r i n i , F e r r a r l o , Giacomazzi ; 
Ch iappe l l a . B e r g a m a s c h i ; P a n -
dolfini, IMvatelli . Konipcr t i . 
Menegot t l , F r ignan i -

R I S E R V E : Cos tag l ie la . Ba i -
lacci . Gal l i e Sega to . 

* i » 

Molt ras io non po t rà .scende­
r e in c a m p o con t ro la J u g o ­
slavia . Non ha a v u t o fo r tuna : 
i m p r o v v i s a m e n t e è s ta to col­
p i to d a u n a forma a r t r i t i ca 
che gli ha quas i immobi l i z ­
za to le ar t ico laz ioni de l l a ca­
viglia e (IOIIH rotul ' t . Di con­
seguenza i tecnici a z z u n i han ­
no •• p romosso •. B e r g a m a s c h i e 
convocato Sega to in qua l i t à d i 
r i s e rva . 

D O M A N I S I L R A A P E R T U R A D E L L A S T A G I O N E 

Tornano i trottatori a Villa Glori 
All'Ippodromo di Villa Glori 

avrà luogo, domani sabato, con 
UU7IU alte ore 21, la prima serata 
della riunione estiva di trotto. 
(Jue.sio convegno ir augurale sa­
rà impennato sul Premio Marche 
IL. 525.000: in. 2CU0» che ha rac­
colto numerose iscrizioni. Tra i 
migliori c-iTcrcmo i nomi di Ai­
tino. Dick Johnson. Apila. la 
nvcl.i7iono di Agitano, Arianova, 
della .-.udena Mnngelli. Bengodi, 
Cerva, riapparsa con succedo 
sulla piM.i napoletana. Nerone. 
Gei narino. m serie vittoriosa, e, 
probabilmente, l'ottima Sultanina. 
IA- altre cinque corse in program­
ma hanno raccolto oltre 280 iscri-
/.oiw per u n il programma fi-

jmrà per essere composto di al­
meno otto corse. 

Tra i (-.'valli di un certo va­
lori; che correranno sabato r i -
coidcremo. Kukurusa. Formazzaz. 
Sagunto. Dalmato. George Lee. 
Zacclu r.i. P n n c c Philip. Valen-
/.T!io. Zoi-i. i 3 anni Sargcart , 
Giona'a e Ilorgogna, nonché Sel­
vatico. Tr>bussey. Rostro, eie. 
Saranno presenti, .sin dal primo 
giorno, i Guidatori Froemming. 
•I : .uo\o :(:.>!o delle piste di trot­

to. il giovane e tempestivo Ca-
soli. Vivaldo Baldi, Nesti, Fab-
brucci etc. 

Gli arrivi dei partecipanti al­
la riunione romana si susseguo­
no. intanto, di ora in ora. Già 
oltre il 70% dei boxe* prenotati 
risultano occupati ed i r imanen­
ti andranno ad ospitare i cavalli 
loro destinati entro stasera. 

Il nostro pronostico 
per la scheda TOTIP 

I.a dcheda Totip di questa sett i­
mana comprende il G. P. d'Italia 
in programma a S. Siro c o r il 
grande confronto tra Theodorica 
ed il dcrbywinner Al trek e il 
Premio Duomo a Firenze. Ecco 
il nostro pronostico: .Milano.-
1. (Theodorica): X AItrek:Firen-
i e : 1 (Assisi): 2 (Vestone. Zibel­
lino) 1 - X (Birbone. Bordo): 
Napoit: i (Zacchera) X (Quare-
r.o): Ponte di Brenta: X - X (El-
bassan. Satellite. Walchiria): 
Bologna.- 1 (Gerala) 2 (Atreo): 
Trieste: X (Fiordaliso. Marengo) 
1 (Mariolo). 

Eliminato Pietrangeli 
ai campionati di Francia 

PARIGI. 26. — Sono continuati 
oggi gli incontri dei campionati 
internazionali di Francia , ai 
quali , come 6 noto, partecipano 
i migliori tennisti del mondo. 
Nel terzo turno del singolare ma­
schile si è avuta oggi la inattesa 
eliminazione dell ' i taliano Pie t ran­
geli ad opera del danese Niclsen, 
che si è imposto all 'azzurro do­
po una accanita battaglia per 
1-6. 6-2, 11.9. 6-1. 

Ecco i r i su l ta t i : 
Sfiicjotare maschile (secondo 

t u r n o ) : Nielsen (Danimarca) b 
Mezzi (Belgio) 9-11. 4-6. 7-5. G-4. 

Doppio femminile (primo tur­
no): Pericoli-Ramorino (Italia) 
battono Butler (USA) e Zehden 
(Germania) 3-6. fi-2. 6-t 

Singolare maschile (terzo tur­
no) : Niclsen IDanimarca) b. P is -
trangeli (Italia) 1-6, 6-2. 11-9. 6-1. 

Doppio maschitc (primo tur­
n o ! : Robert Hatllct e Henri Pel-
lizza iFrancia) b. Sergio Jaco-
bini e Antonio Maggi . (Italia) 
6-4, 6-2. 6-1. 

L'assenza d i Mol t ras io costi­
tuisce un g r a v e colpo p e r il 
d ispos i t ivo d i fens ivo d e l l ' u n ­
d ic i a z z u r r o . Mol t ras io , F e r ­
r a n o e Giacomazz i o r m a i ave ­
vano t rova to una soddisfa­
cen t e in tesa d i gioco, facili­
ta ta anche da l l a affittita d i 
sti lo e d i c a r a t t e r e es i s t en te 
t ra i t r e . B e r g a m a s c h i ne l le 
u l t ime p a r t i t e d i c a m p i o n a t o 
e ne l l ' a l l enamen to d i merco ­
ledì scorso n o n ci ha conv in ­
to: ci è p a r s o fragile , i nce r to 
e affat icato. Noi gli a v r e m ­
m o pre fe r i to S e g a t o il qua l e , 
a de t t a d i -tutti gli e s p e r t i o 
i c ronis t i c h e lo h a n n o osser­
vato ne l le r ecen t i compe t i z io ­
ni . s ta a t t r a v e r s a n d o u n pe­
r iodo di itr.izia ed è in .splen­
d i d e condiz ioni fisiche. Ino l ­
t re , p r o m u o v e n d o S e g a t o a l ­
l 'onore de l l a mag l i a a z z u r r a , 
a v r e m m o a n o s t r a d isposiz io­
no u n a copp ia d i m e d i a n i la ­
t e r a l i p e r f e t t a m e n t e r eg i s t r a ­
ta d a d iec ine d i p a r t i t e gioca­
te a s s i eme : il t a n d e m C h i a p -
pel la-Segato è uno d e i p i ù ef­
ficienti 

B e r g a m a s c h i d o v r à con t ro l ­
l a re gli s p o s t a m e n t i d e l l a 
mezz 'a la d e s t r a . Vase l inovic . 
Un insidioso sca t t i s ta a l to 1,70. 
pesan te 69 kg. , c h e n e l corso 
de l l e sue n o v e p a r t i t e in te r ­
naz ional i ha segna to la bel lez­
za d i sei r e t i , t a n t e q u a n t e n e 
h a m a r c a t e B o n i p e r t i in ven­
t i c inque : c i p a r e che q u e s t e 
cifre desc r ivano e s a u r i e n t e m e n ­
te l e q u t l i t à d e l d i r e t t o a n t a ­
gonista d i B e r g a m a s c h i . 

La p r i m a l inea è s ta ta fo rma­
ta come e r a p rev i s to , c ioè con 
Piva te l l i e s enza Gal l i , c h e 
d o v r à r i m a n e r s e n e ai b o r d i d e l 
campo. E r a v a m o cer t i che la 
piccola po lemica t r a il .-«-.gnor 
M a r m o , sos ten i to re d i Gal l i , e 
il s ignor P a s q u a l e pivatel lof i lo . 
si s a r e b b e riso'.ìa in ques to 
modo . 

In vero c - e d i a m o a n c h e che 
sul la scel ta d i P iva te l l i a b b i a 
influi to in m a n i e r a d e t e r m i ­
n a n t e la s t a t u r a e il peso de l 
c e n t r o m e d i a n o jugos lavo . Si 
pensa che P iva te l l i — il q u a l e 
nonos t an t e i! m u n c o c h e gli 
v e r r à appicc ica to sul la sch ièna 
f in i rà p e r es se re il v e r o cen­
t roa t tacco de l la n o ^ r a naz io­

na l e — reag isca megl io d ; 
Gnlli a l le c a r i che cii Horvn t . 
I l c e n t r o m e d i a n o i l l i r ico è a l ­
to 1,91, pesa 87 kg. m e n t r e 
Gal l i ha ques t e m i s u r e : altez/;i 
1.83, peso (>9 chi l i . P iva te l l i . 
da l c an to suo, è a l to 1,78. e po­
sa 76 c h i l o g r a m m i . 

Si è d e t t o e h e Cal l i non 
a v r e b b e res is t i to n e m m e n o poi-
t ré c a r i c h e : no i a b b i a m o vis to 
Gal l i cava r se la eg reg i amen te 
con t ro d e i ben più temibi l i 
« c o l o s s i » e s iamo convint i chi-
a n c h e c o n t r o lo spigoloso gi­
gante i l l i r ico a v r e b b e fa'.io 
b u o n a f igura : ad ogn: m o d o 
Gal l i e P iva t e l l i t e cn i camen te 
si equ iva lgono e che sia s ta to 
scel to l ' uno i n v e c e dell 'al tr i» 
ha poca i m p o r t a n z a ; piutto>t > 
ora b i s o g n e r à s t u d i a r e le m a ­
novre che p iù si add icono a l ìe 
c a r a t t e r i s t i c h e d i gioco d e l 
ca l c i a to re bolognese . Sugl i a"-
t r i a z z u r r i non vi è nul la d i 
nuovo d a d i r e . D o m a n i l a co­
mit iva p a r t i r à a l la vol ta d i 
Tor ino . 

I caoet ' . i . s econdo il p r o -
gramnv i l issato sono par t i t i ne l 
pomer igg io in a e r e o al ia voli.i 
d i Aten-.'*; il v iagg io è stati» 
t r anqu i l l o e a l le o r e 18 in p u n ­
to la c a r o v a n a a z z u r r a ha toc­
cato il suolo d i Grec ia . 

MARTIN 

I calciatori jugoslavi 
sono giunti a Torino 

TORINO. 'JT-. -- La fcciuadiu 
calcistica iue.osic.va. che dome­
nica prossi-in i i .c tntrera la na­
zionale azzurra, ò Riunì., .stasera 
poco dooo !e ..30 alta stazio.*.^ 
di Porta Njova ron il dirett is­
simo di Venozia. con circa mez­
z'ora di r i tardo sull'or..rio p re ­
visto. 

Dopo l'as^-dio r.i p r àmmatka 
da par te d?i ìotccvafi i ciocat.- -
ri sono saliti si: un pullman e. <-
era a loro IÌ-=D-JS.7;OHC C si son<> 
;mmediatamcrt» cor ta t l all 'hotel 
* Principe i i Pjcr-ionte > dove . . 
sono i m m c d i a l i m c i l o r»'...-a*j u t i ­
le loro ca r " - r ° 
I I I t l l l l l l l I t l l l l I I I I I I I I I I I I I M M I I I I I 

CINODROMO RONDINELLA 
Ques ta se ra a l l e o r e 21 r i u ­

n ione cor se d i l ev r i e r i a p< r-
ziale beneficio C.R.I. 

f/#» #/r#fti*if<? f*oiti#f#»ro di tt. #>. Slewiismi 

• Si lver si è fidato di m r , gli h o da to la mia parola , e r i t o r n o con lui . . .» 
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— Be'. — a g g i u n g e d o p o 
a v e r di.sti i bu i to le (io.-i tu t -
t ' a l l ' i n g i r o e d o p o che e b b e r o 
r i c e v u t o ' e sue r r e s c n / i n n i . 
con ur\^ v.miltà a ^ i i c o n i i c i . 
p i u t t o s t o d a a h i o n . di u n as i ­
lo di r a r i t à c h e ria Q-.:ei san­
g u i n a r i p i r a t i r ivol tos i che 
e r a n o . — b e ' , . u i i h e p e r o^^i 
è f a t t a . E o r a d e c i d e r e r e : fa­
re d u o c h i a c c h i e r e con q u e l 
r a g a z z o l i . se n o n \ i d i - p s a c e . 

E a c c e n n ò col o o r » n e l l a 
m:a d i r e / i o n e , c n n o n c u ­
r a n z a . 

G : o r g : o Me.-ry f r a su l la ; o -
gl-.a c h e si gar-;?.r .zzava e 
* D i i t a r c h : a \ a c a u s a u n a q u a l ­
c h e m e d i c i n a d i c. i ì t ivo ^a-
tx»ro. :na y.'.c n rn r . e par<">> 
dì q u ^ t a p ropos t a si r ig i rò 
con u n g r a n ba lzo , e spri l lò: 
— No. — con u r "irnnneca-
z lone . 

S i l v e r p-ccli .ò Sii', ba r i l e a 
m a n o a r o r t a . 

— S i l enz io . — ru^^ t . e gi­
r ò i n t e r r o ". 'n'occhiata .la le.v 
r to. — D o t t o r e . — c o n t i n u ò . 
coi su.-» tono nb i ' i i a l e . — e; 
>!.-•• o p e n s a n d o , s a o e n d o c h e 
a v e t e ;! r agazzo n s i m p a t i a 
S i n . n o t u t t i u m i h v e n ' e r .cv 
n o - c e n t ; p e r la vos t ra gcnt:-
\rz7.i. e . c o m e . e . l e v . a b b \ i m 
fiducia in \*>i e sngu-rj : : n r . > 
le v o s t r e i r o d ^ i n o . r o m e f-"»1-
^oro al trot tanì" . r c p c i . F. e re 
d o d: a v e - t r o v a t o u n a -=o!u-
z v n e so.1,-1 s facen te per tut­
t i . I l a w k m » . *.t sent i <i: d i r r r i 
'.a t ua p a r o l a d 'o t to :e . da que i 
g i o v a n e g e n t i l u o m o che se i . 
ancJ ic so n a t o p o v e r o . la t u a 

p a r o l a d ' o n o r o c h e n o n t a -
glier.i i la c o r d a ? 

Io mi affret tai a d a r e l ' as -
s :cur. izio:io r i c h i e s t a . 

•— E a . ' o r a . d o t t o r e , — dis ­
se S . ' . \e - . — voi s c a v a l c a t e 
co tes ta p i l i z z a t a . e q u a n d o 
s a r e t e al di l à . io c o n d u r r ò 
il r agazzo l agg iù , a l l ' i n t e r n o , 
e c r e d o che p o t r e t e d i s c o r r e ­
re a t t r a v e r s o lo s t e c c a t o . 
B u n n g i o ' t i o a vo i . s i g n o r e , e 
i n o s t r i o s s e q u i a l c o n t e e a l 
c a p i t a n o S m o l l c t t . 

L*esp .es s ione di d i s a p p u n ­
to ehe solo Io o c c h i a t e m i -
nacc:os*e di S i l v e r a v e v a n o 
t r « ' tenuto , s c o p p i ò i r r e f r e n a ­
b i le . non a p p e n a il d o t t o r e 
e b b e lasc ia to la c a s a . S i l v e r 
: ' J aacrt.-!.r .ente a c c u s a t o d i 
far d o p p i o g ioco, d i c e r c a r 
ii c o n c l u d e r e p e r sé u n a pa­

ce s e p a r a t a e d i sac r i f i ca r lo 
ntere--.se de i suo i c o m p l i c i , 

e v i t t i m e : in u n a o a r o l a . d ì 
fare e s T . t a m e n t e q u a n t o s ta -
-. a fa e n d o . Il s u o c a s o m i 
nr.rova t a n t o c h i a r o d a n o n 
-.iPsT i m m a g i n a r e d i d o v e sì 
s a r e b b e r i f a t to p e r rintuzza­
re la ior i c o l l e r a . Ma v a l e v a 
da solo il d o p p i o d i l o r o , e la 
sua v i t to r i a de l l a «era p r i m a 
eli a v e v a d a t o u n n e t t o o r e -
i o m i n i o sul la l o r o m e n t a l i t à . 
Li c h ' a m ò t u t t i q u a n t i i m b e ­
cill i e f an ta s t i c i s c i m u n i t i 
l i s so che e r a i n d i s p e n s a b i l e 
«he :o p a r l a s s i col d o t t o r e , 
s v e n t a g l i a n d o lo ro la c a r t a 
sul n a s o e c h i e d e n d o s e si 
s e n t i v a n o l ' a u d a c i a d i v e n i r 
m e n o a i p a t t i l o s t e s so gior­

n o c h e s i e r a n o i m p e g n a t i a 
c e r c a r e il t e s o r o . 

— No, per la galera! — 
gridava, — a rompere i pat­
ti saremo noi, quando il mo­
mento sarà venuto, ma fino 
allora menerò per il naso quel 
dottore, quand'anche dovessi 
ungergli gli stivali con l'ac­
quavite. 

Poi impose loro di accen­
dere il fuoco, e arrancò con 
me appoggiandosi alla stam­
pella, con una mano sulla 
mia spalla, lasciandoseli die­
tro più disorientati e tacitati 
dalla sua loquacità che con­
vinti. 

— Adagio, figliolo, adagio, 
— mi andava elicendo. — Ci 
salterebbero addosso in un 
battibaleno, se ci vedessero 
frettolosi. 

Cosi avanzammo con molta 
ponderazione, attraverso la 
sabbia, fin dove il dottore ci 
aspettava, al di là della pa­
lizzata, e non appena fum­
mo a portata di voce, Silver 
si fermò. 

— Vorrete prendere nota 
anche di questa, dottore, — 
disse, — e il ragazzo vi rac­
conterà come io gli abbia 
salvato la vita, e sia stato 
per questo destituito; potete 
segnarvela. Dottore, quando 
un uomo naviga stretto al 
vento come me, giocandosi 
per così dire, a pari e caffo 
l'ultimo respiro, non potrà 
darsi che non vi paia ecces­
sivo di concedergli una pa­
rola buona? Mi farete il pia­
cere dì tener presente che 

ora non si tratta più solo 
della mia vita, ma di quella 
di cotesto ragazzo per so­
prammercato; vorrete par­
larmi gentilmente, dottore, e 
darmi un briciolo di speran­
za per poter tirare avanti, 
per misericordia. 

Silver era cambiato, non 
appena volte le spalle ai 
compagni e al fortino: sem­
brava che le guance gli fos­
sero rientrate, la voce gli 
tremava; mai avevo visto 
un'anima cosi totalmente af­
franta. 

— To'. John, non avreste 
per caso paura? — fece il dr. 
Livesey. 

— Non sono un vigliacco. 
dottore, no. nemmen tanto 
cosi, — e fece schioccare le 
dita. — Se lo fossi, non avrei 
parlato a questo modo. Ma. 
lo confesso francamente, il 
pensiero della forca mi met­
te i brividi addosso. Voi sie­
te buono, siete leale, il mi­
glior uomo che abbia mai in­
contrato! E non dimentiche­
rete quel che ho fatto di be­
ne, come non dimenticherete 

auel che ho fatto di male. 
ira mi ritiro in disparte. 

e vi faccio, voi e Jim. .soli. E 
vorrete mettermi all'attivo 
anche questo, che è un passo 
azzardato, mi pare! 

Cosi dicendo, indietreggiò 
un poco, tanto da non poter­
ci sentire, si sedette sopra un 
ceppo e si mise a fischiare. 
rotando di tanto in tanto sul 
suo sedile, in modo da aver 
la visuale libera a momenti 

su me e sul dottore, a mo 
menti sui suoi turbolenti ri 
baldi, che andavano e veni­
vano per la sabbia, t ra il 
fuoco che stavano riaccen 
dendo e il fortino dal quale 
portavan fuori carne di por­
co e pane per apprestare la 
colazione. 

— E cosi. Jim, — mi disse 
con tristezza il dottore. — 
eccoti qui. Si raccoglie quel 
che si è seminato, figliolo mio. 
Le sa Dio se ho in animo di 
rimproverarti, ma questo al 
meno te lo debbo dire, bene 
o male che suoni: quando il 
capitano Smollett stava be­

ine. non hai osato scappare; 
quando stava male e non po­
teva impedirtelo— per me, è 
stata una bassezza bell'e 
buona. 

Debbo confessare che a 
questo punto mi misi a pian­
gere. — Dottore. — dissi, — 
potete risparmiarmi. Mi son 
rimproverato abbastanza da 
me: la mia vita è ormai coi. 
dannata, e sarei già morto 
se Silver non avesse preso 
le mie difese; e credetemi. 
dottore, morire saprei — e 
riconosco di averlo meritato 
— ma quel che temo è la tor­
tura. Se arrivano fino a tor­
turarmi... 

— Jim. — interruppe il 
dottore, e la sua voce era 
completamente mutata. — 
Jim, questo non lo posso sop­
portare. Salta da questa par­
te e fuggiamo. 

— Dottore, — dissi. — io 
ho dato la mia parola. 

— Lo so. lo so. — gridò 
lui. — Non possiamo r ime­
diarci. J im. ora. Prenderò 
(tttto su me: colpa e disono­
re, figliolo; ma lasciarti qui 
non posso. Salta. Un salto e 
sei fuori e ce la diamo come 
gazzelle. 

— No. — replicai, — sa­
pete perfettamente che voi 
non lo fareste, dottore, ne 
voi. nò il conte, nò il capi­
tano, e nemmeno veglio far­
lo io. Silver si è fidato di me. 
gli ho dato la mia parola, e 
riforno con lui. Ma. dottore. 
non mi avete lasciato finire. 
Se arrivano a torturarmi, può 
darsi che mi lasci sfuggire 
qualche parola sulla porzio­
ne della nave; perchè io ho 
preso la nave, un po' con la 
fortuna, un po' col rischio. 
ed è arenata nella Baia Nord. 
suila spiaggia di mezzogior­
no. quasi a livello dell'alta 
marea. A mezza marea, do­
vrebbe esser tutta fuori e n 
secco. 

— La nave! — esclamò :! 
dottore. 

Rapidamente Io ragguaglia: 
delle mie avventure, che 
ascoltò mantenendo il si­
lenzio. 

— C'è una specie di fata­
lità in tutto questo. — os­
servò quando ebbi finito. — 
A ogni passo, sei tu che ci 
salvi la vita; e potresti m 
qualche modo supporre che 
ti lasciassi perder la tua? 
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